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RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO EX ART. 6, CO. 4, D.LGS. 175/2016 

Predisposta secondo le raccomandazioni del CNDCEC  

ASPM Soresina Servizi s.r.l., in quanto società a controllo pubblico di cui all’art. 2, co.1, lett. 

d) del d.lgs. 175/2016 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”), ed in 

particolare quale società in house multicomunale ex art. 16 d.lgs. cit., è tenuta - ai sensi dell’art. 

6, co. 4, d.lgs. cit. - a predisporre annualmente, a chiusura dell’esercizio sociale, e a pubblicare 

contestualmente al bilancio di esercizio, la relazione sul governo societario, la quale deve 

contenere:  

- uno specifico programma di valutazione del rischio aziendale (art. 6, co. 2, d.lgs. cit.);  

- l’indicazione degli strumenti integrativi di governo societario adottati ai sensi dell’art. 6, co. 3; 

ovvero delle ragioni della loro mancata adozione (art. 6, co. 5).  

A. PROGRAMMA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE EX ART. 

6, CO. 2, D.LGS. 175/2016.  

Ai sensi dell’art. 6, co. 2 del d.lgs. 175/2016: “Le società a controllo pubblico predispongono 

specifici programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale e ne informano l’assemblea 

nell’ambito della relazione di cui al comma 4”.  

Ai sensi del successivo art. 14:  

“Qualora emergano nell’ambito dei programmi di valutazione del rischio di cui all’articolo 6, 

comma 2, uno o più indicatori di crisi aziendale, l’organo amministrativo della società a controllo 

pubblico adotta senza indugio i provvedimenti necessari al fine di prevenire l’aggravamento della 

crisi, di correggerne gli effetti ed eliminarne le cause, attraverso un idoneo piano di risanamento 

[co.2].  

Quando si determini la situazione di cui al comma 2, la mancata adozione di provvedimenti 

adeguati, da parte dell’organo amministrativo, costituisce grave irregolarità, ai sensi dell’articolo 

2409 del codice civile [co.3].  

Non costituisce provvedimento adeguato, ai sensi dei commi 1 e 2, la previsione di un 

ripianamento delle perdite da parte dell’amministrazione o delle amministrazioni pubbliche socie, 

anche se attuato in concomitanza a un aumento di capitale o ad un trasferimento straordinario di 

partecipazioni o al rilascio di garanzie o in qualsiasi altra forma giuridica, a meno che tale 

intervento sia accompagnato da un piano di ristrutturazione aziendale, dal quale risulti 

comprovata la sussistenza di concrete prospettive di recupero dell’equilibrio economico delle 

attività svolte, approvato ai sensi del comma 2, anche in deroga al comma 5 [co.4].  

Le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non 

possono, salvo quanto previsto dagli articoli 2447 e 2482-ter del codice civile, sottoscrivere 

aumenti di capitale, effettuare trasferimenti straordinari, aperture di credito, né rilasciare garanzie 

a favore delle società partecipate, con esclusione delle società quotate e degli istituti di credito, 

che abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio ovvero che abbiano 

utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di perdite anche infrannuali. Sono in ogni caso 

consentiti i trasferimenti straordinari alle società di cui al primo periodo, a fronte di convenzioni, 

contratti di servizio o di programma relativi allo svolgimento di servizi di pubblico interesse 

ovvero alla realizzazione di investimenti, purché le misure indicate siano contemplate in un piano 

di risanamento, approvato dall’Autorità di regolazione di settore ove esistente e comunicato alla 

Corte di conti con le modalità di cui all’articolo 5, che contempli il raggiungimento dell’equilibrio 

finanziario entro tre anni. Al fine di salvaguardare la continuità nella prestazione di servizi di 

pubblico interesse, a fronte di gravi pericoli per la sicurezza pubblica, l’ordine pubblico e la sanità, 
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su richiesta dell’amministrazione interessata, con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri, adottato su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con gli altri 

Ministri competenti e soggetto a registrazione della Corte dei conti, possono essere autorizzati gli 

interventi di cui al primo periodo del presente comma [co. 5]”.  

In conformità alle richiamate disposizioni normative, l’organo amministrativo della Società ha 

predisposto il presente Programma di valutazione del rischio di crisi aziendale, approvato 

contestualmente all’approvazione del bilancio di esercizio 2023; il programma sarà oggetto di 

revisione e rendicontazione in corrispondenza dell’approvazione dei successivi bilanci di 

esercizio, salvo che emerga la necessità, in corso di esercizio, di aggiornamento ed 

implementazione in ragione di eventi straordinari.  

1. DEFINIZIONI.  

1.1. Continuità aziendale  

Il principio di continuità aziendale è richiamato dall’art. 2423-bis, cod. civ. che, in tema di principi 

di redazione del bilancio, al co. 1, n. 1, recita: “la valutazione delle voci deve essere fatta secondo 

prudenza e nella prospettiva della continuazione dell'attività”.  

La nozione di continuità aziendale indica la capacità dell’azienda di conseguire risultati positivi 

e generare correlati flussi finanziari nel tempo. Si tratta del presupposto affinché l’azienda operi 

e possa continuare a operare nel prevedibile futuro come azienda in funzionamento e creare 

valore, il che implica il mantenimento di un equilibrio economico-finanziario.  

L’azienda, nella prospettiva della continuazione dell’attività, costituisce -come indicato nell’OIC 

11 (§ 22), -un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito per un 

prevedibile arco temporale futuro, relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di 

riferimento del bilancio.  

Nei casi in cui, a seguito di tale valutazione prospettica, siano identificate significative incertezze 

in merito a tale capacità, dovranno essere chiaramente fornite nella nota integrativa le 

informazioni relative ai fattori di rischio, alle assunzioni effettuate e alle incertezze identificate, 

nonché ai piani aziendali futuri per far fronte a tali rischi e incertezze.  

Dovranno inoltre essere esplicitate le ragioni che qualificano come significative le incertezze 

esposte e le ricadute che esse possono avere sulla continuità aziendale.  

1.2. Crisi  

L’art. 2, lett. c) della legge 19 ottobre 2017, n. 155 (Delega al Governo per la riforma delle 

discipline della crisi d’impresa e dell’insolvenza) definisce lo stato di crisi (dell’impresa) come 

“probabilità di futura insolvenza, anche tenendo conto delle elaborazioni della scienza 

aziendalistica”; insolvenza a sua volta intesa – ex art. 5, R.D. 16 marzo 1942, n. 267 – come la 

situazione che “si manifesta con inadempimenti od altri fatti esteriori, i quali dimostrino che il 

debitore non è più in grado di soddisfare regolarmente le proprie obbligazioni” (definizione 

confermata nel decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, recante “Codice della crisi di impresa 

e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155”, il quale all’art. 2, co. 1, lett. 

a) definisce la “crisi” come “lo stato di difficoltà economico-finanziaria che rende probabile 

l’insolvenza del debitore e che per le imprese si manifesta come inadeguatezza dei flussi di cassa 

prospettici a far fronte regolarmente alle obbligazioni pianificate”.  

Il tal senso, la crisi può manifestarsi con caratteristiche diverse, assumendo i connotati di una: 

- crisi finanziaria, allorché l’azienda – pur economicamente sana – risenta di uno squilibrio 

finanziario e quindi abbia difficoltà a far fronte con regolarità alle proprie posizioni debitorie. 
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Secondo il documento OIC 19, Debiti, (Appendice A), “la situazione di difficoltà finanziaria è 

dovuta al fatto che il debitore non ha, né riesce a procurarsi, i mezzi finanziari adeguati, per 

quantità e qualità, a soddisfare le esigenze della gestione e le connesse obbligazioni di 

pagamento”;  

- crisi economica, allorché l’azienda non sia in grado, attraverso la gestione operativa, di 

remunerare congruamente i fattori produttivi impiegati.  

2. STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI  

La Società ha individuato i seguenti strumenti di valutazione dei rischi oggetto di monitoraggio:  

- analisi di indici e margini di bilancio;  

La Società gestisce  i seguenti servizi: 

a) Distribuzione gas (solo in Comune di Soresina) ex art 14 D.lgs. 164 / 2000 

b) Distribuzione elettrica (solo in Comune di Soresina) ex art 9 c 1 D.lgs. 79 / 1999 

c) Pubblica illuminazione (a favore di tutti i Comuni soci) ex art 1 DM 28 Maggio 1993 

d) Vendita di energia elettrica ad utenti del mercato tutelato (solo in Comune di Soresina) 

e) Altri servizi ed attività strumentali (solo a favore del Comune di Soresina) 

2.1. Analisi di indici e margini di bilancio.  

L’analisi di bilancio si focalizza sulla:  

- solidità: l’analisi è indirizzata ad apprezzare la relazione fra le diverse fonti di finanziamento e 

la corrispondenza tra la durata degli impieghi e delle fonti;  

- liquidità: l’analisi ha ad oggetto la capacità dell’azienda di far fronte ai pagamenti a breve con 

la liquidità creata dalle attività di gestione a breve termine;  

- redditività: l’analisi verifica la capacità dell’azienda di generare un reddito capace di coprire 

l’insieme dei costi aziendali nonché, eventualmente di remunerare il capitale. 

A fronte dell’analisi di bilancio effettuata la società ha scelto di monitorare gli indici sotto 

riportati: 

MON (Margine Operativo Netto) 

Utile Netto 

Patrimonio Netto / Attività fisse nette  

CCN (Capitale Circolante Netto) 

Valore Aggiunto per addetto 

Trattandosi della prima implementazione della valutazione del rischio di crisi, l’azienda per 

quest’anno eseguirà un’analisi solo qualitativa degli indicatori e nelle successiva redazioni 

provvederà a determinare delle soglie di criticità 

3. MONITORAGGIO PERIODICO.  

In presenza di elementi sintomatici dell’esistenza di un rischio di crisi, l’organo amministrativo è 

tenuto a convocare senza indugio l’assemblea dei soci per verificare se risulti integrata la 

fattispecie di cui all’art. 14, co. 2, d.lgs. 175/2016 e per esprimere una valutazione sulla situazione 

economica, finanziaria e patrimoniale della Società.  
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L’organo amministrativo che rilevi uno o più profili di rischio di crisi aziendale in relazione agli 

indicatori considerati formulerà gli indirizzi per la redazione di idoneo piano di risanamento 

recante i provvedimenti necessari a prevenire l’aggravamento della crisi, correggerne gli effetti 

ed eliminarne le cause ai sensi dell’art. 14, co. 2, D.lgs. 175/2016.  

L’organo amministrativo sarà tenuto a provvedere alla predisposizione del predetto piano di 

risanamento, in un arco temporale necessario a svilupparlo e comunque in un periodo di tempo 

congruo tenendo conto della situazione economico-patrimoniale-finanziaria della società, da 

sottoporre all’approvazione dell’assemblea dei soci.  

B. RELAZIONE SU MONITORAGGIO E VERIFICA DEL RISCHIO DI CRISI 

AZIENDALE AL 31/12/2023.  

1. LA SOCIETA’ 

1. La Società, come da proprio statuto in house providing ha come oggetto: 

a) l’erogazione dei seguenti servizi funzionali al perseguimento delle finalità istituzionali degli 

enti locali soci: 

- servizio di illuminazione pubblica e votiva cimiteriale; 

- servizi idrici (distribuzione acqua, servizio di fognatura, depurazione reflui); 

- servizio di distribuzione gas metano; 

- servizi di arredo urbano, manutenzione e gestione impianti semaforici, manutenzione ed 

esercizio degli impianti tecnologici degli stabili comunali, manutenzione stabili comunali e 

gestione impianti termici comunali; 

- distribuzione dell’energia elettrica; 

- realizzazione e gestione calore e reti di teleriscaldamento; ed in generale di ogni altro servizio 

qualificato come “servizio pubblico locale” o “servizio di interesse generale” dalla legislazione 

vigente, nei limiti previsti dalla stessa. 

In funzione dello svolgimento delle attività di cui al punto a) che precede, la società può svolgere 

le seguenti attività: 

b) acquisto, costruzione, gestione, affitto, locazione di beni mobili e immobili, fabbricati (quale 

ne sia la funzione -abitativa, commerciale, industriale, etc.), terreni, impianti, macchinari e, in 

generale, di qualsiasi bene, anche immateriale, comunque funzionali all’erogazione dei servizi 

di cui alla lettera a); 

c) realizzazione e gestione di impianti elettrici ed illuminazione, di centrali termiche, di impianti 

di riscaldamento e climatizzazione, di impianti a gas e idrici, produzione e vendita di energia 

elettrica. 

d) fornitura di consulenza, assistenza e servizi nel campo dell’acquisto, costruzione, gestione, 

affitto, locazione di beni funzionali o destinati all’erogazione dei servizi pubblici di cui alla lettera 

a) che precede; 

e) progettazione e direzione lavori di opere da realizzare per conto proprio o commissionate da 

soggetti terzi, inclusi impianti tecnici e opere di urbanizzazione, funzionali o destinate 

all’erogazione dei servizi, pubblici di cui alla lettera a) che precede; 
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f) assunzione della concessione di costruzione ed esercizio di opere pubbliche aventi attinenza 

con i servizi pubblici di cui alla lettera a) che precede; 

g) fornitura di consulenza, assistenza, servizi ed esecuzione di lavori nel campo della 

manutenzione, conduzione e rinnovamento delle reti e degli impianti funzionali o destinati 

all’erogazione dei servizi pubblici di cui alla lettera a) che precede; 

h) gestione della contabilità e fatturazione, per conto proprio o di terzi, dei consumi e dei costi 

dei servizi pubblici di cui alla lettera a) che precede; 

j) realizzazione e gestione di servizi software e servizi di telecomunicazione; 

il tutto nel rispetto delle riserve a favore delle professioni protette, nonché – per quanto concerne 

le attività di distribuzione del gas naturale e di produzione dell’energia elettrica – nel rispetto 

delle regole di separazione funzionale per le imprese verticalmente integrate nel settore 

dell’energia elettrica, nel rispetto dei principi di economicità e redditività e della riservatezza dei 

dati aziendali con la finalità di promuovere la concorrenza, l’efficienza ed adeguati livelli di 

qualità nell’erogazione dei servizi: 

a) garantendo la neutralità della gestione delle infrastrutture essenziali per lo sviluppo di un 

libero mercato energetico; 

b) impedendo discriminazioni nell’accesso ad informazioni commercialmente sensibili; 

c) impedendo i trasferimenti incrociati di risorse tra i segmenti delle filiere. 

La società può svolgere, altresì, attività complementari alle attività sopra indicate, nel rispetto 

delle normative di settore, ed in particolare di quanto disposto dal D.Lvo 16 marzo 1999, n. 79, 

dal D.Lvo 23 maggio 2000, n. 164, dal D.Lvo 3 aprile 2006, n. 152, ed in generale dalle norme 

in materia di produzione ed erogazione dei servizi pubblici locali, nonché dalla disciplina sulle 

società partecipate dagli enti locali. 

Ai sensi dell’art. 5 del D.Lvo 18 aprile 2016, n. 50, la società effettua oltre l’80% delle sue attività 

nello svolgimento di servizi e compiti affidati alla stessa dagli enti locali soci. 

Tenuto conto del limite di cui sopra, la società potrà intraprendere altre operazioni, gestioni di 

servizi e attività, comunque rivolte alla collettività, anche di commercializzazione, attinenti o 

connesse a quelle sopra specificate, ivi compresi lo studio, la progettazione e la realizzazione di 

impianti specifici. 

La Società potrà, altresì, svolgere l’attività di prestazione di servizi energetici nei confronti degli 

enti locali soci e, nei limiti predetti, di tutti i componenti ed i soggetti della catena di produzione 

e/o di utilizzo dell’energia, e l’offerta di servizi integrati per la realizzazione e la gestione di 

interventi di efficienza energetica, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- l’analisi dei consumi energetici dei propri clienti e/o di terzi e la presentazione e realizzazione 

di proposte per la loro razionalizzazione nonché di azioni mirate per l’abbattimento dei costi di 

compravendita e di utilizzo di combustibili e di energia elettrica; 

- la valorizzazione economica degli interventi di efficienza energetica, anche mediante, a titolo 

esemplificativo, la gestione in modo efficiente degli impianti esistenti nonché la ricerca e la 

realizzazione di impianti a miglior efficienza; 
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- il finanziamento, direttamente e/o tramite terzi, anche mediante forme condivise di investimento 

e/o di risparmio, degli interventi di cui sopra nonché finanziamenti e/o investimenti afferenti 

interventi di produzione di energia da fonti rinnovabili e/o di cogenerazione e/o azioni relative 

ad innovazioni tecnologiche che possano portare a risparmi di consumi di energia e/o di 

inquinamento atmosferico in genere, nonché progetti di revamping di impianti di produzione e/o 

di distribuzione di energia da qualsiasi fonte; 

- la realizzazione di politiche analoghe per il contenimento dell’inquinamento ambientale con le 

medesime tipologie di approccio. Nel rispetto della normativa di settore relativa alle società 

partecipate dagli enti locali, si specifica che: 

a) la realizzazione dell’oggetto sociale può essere perseguito mediante gestione diretta “per 

conto”, in concessione, in appalto, oppure per mezzo di società controllate, collegate o 

partecipate alla cui costituzione la società può partecipare o nelle quali può assumere 

partecipazioni, nonché in qualsiasi altra forma consentita dalle leggi vigenti; 

b) la società potrà costituire con altre società e/o enti raggruppamenti temporanei d’impresa al 

fine di partecipare a procedure di gara, concorsi, appalti effettuati da enti pubblici per 

l’affidamento di servizi compresi nell’ambito della propria attività; 

c) la società potrà, inoltre, compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, mobiliari, 

immobiliari e finanziarie, ivi compresa la facoltà di concedere garanzie reali e personali, ad 

eccezione della raccolta di risparmio tra il pubblico e dell’erogazione di credito, ed in generale 

qualunque attività necessaria ed utile alla realizzazione dell’oggetto sociale; 

d) la società potrà, infine, assumere e cedere partecipazioni ed interessenze in società, imprese, 

consorzi e associazioni, sia in Italia che all’estero, qualunque ne sia l’oggetto, sia direttamente, 

che indirettamente sotto qualsiasi forma e per qualsiasi misura, e potrà costituire e liquidare gli 

stessi soggetti sopra indicati, nonché esercitarne il coordinamento tecnico-finanziario. 

2. LA COMPAGINE SOCIALE.  

Il capitale sociale dell’ASPM Soresina Servizi s.r.l. , pari a €. 400.000,00 è così detenuto: 

Comune di Soresina con una partecipazione pari al 96,1%; 

Comune di Manerbio con una partecipazione pari al 1,0%; 

Comune di Orzinuovi con una partecipazione pari al 1,0%; 

Comune di Sesto ed Uniti con una partecipazione pari al 0,5%; 

Comune di Robecco d’Oglio con una partecipazione pari al 0,5%; 

Comune di Pontevico con una partecipazione pari al 0,5%; 

Comune di Rivarolo Mantovano con una partecipazione pari al 0,2%; 

Comune di Acquanegra Cremonese con una partecipazione pari al 0,2%. 

 

3. ORGANO AMMINISTRATIVO  

L’organo amministrativo è costituito dall’amministratore unico, Dott. Costantino Rancati, nato a 

Spino d’Adda il 27/04/1965 e domiciliato a Spino d’Adda – Via E. Fermi, 14, nominato con 

delibera assembleare in data 26/09/2023, e per una carica di 3 esercizi, sino all’approvazione del 

bilancio 31/12/2025. 
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4. ORGANO DI CONTROLLO – REVISORE.  

L’organo di controllo è costituito dal sindaco unico, Dot. Aldo Donati, nata a Brescia il 

03/12/1981 e domiciliato a Brescia – Via G. Guerzoni, 3, nominata con delibera assembleare in 

data 18/07/2023, e per una carica di 3 esercizi, sino all’approvazione del bilancio 31/12/2025. 

Il sindaco unico cura anche la Revisione Legale dei Conti, come consentito dall’art 3 c 2 D.lgs. 

175 / 2016 per le SRL a controllo pubblico. 

5. IL PERSONALE.  

La situazione del personale occupato alla data del 31/12/2023 è la seguente.  

I dipendenti sono in totale n. 15, di cui: 

- Dirigenti: 1 

- Impiegati: 9 

- Operai: 5 

n. 15 dipendenti sono assunti a tempo indeterminato. 

6. VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE AL 31/12/2023. 

La Società ha condotto la misurazione del rischio di crisi aziendale utilizzando gli strumenti di 

valutazione indicati al § 2 del Programma elaborato ai sensi dell’art. 6, co. 2, d.lgs. 175/2016 e 

verificando l’eventuale sussistenza di profili di rischio di crisi aziendale in base al Programma 

medesimo, secondo quanto di seguito indicato.  

6.1. ANALISI DI BILANCIO  

L’analisi di bilancio si è articolata nelle seguenti fasi:  

- raccolta delle informazioni ricavabili dai bilanci; 

 - riclassificazione dello stato patrimoniale e del conto economico;  

- elaborazione di strumenti per la valutazione dei margini, degli indici;  

- comparazione dei dati relativi all’esercizio corrente e ai tre precedenti;  

- formulazione di un giudizio sui risultati ottenuti.  

6.1.1. Definizioni 

Il MON (Margine Operativo Netto) è uno dei principali e più importanti indicatori di bilancio 

e segnala la redditività di un’azienda, in termini di differenza tra ricavi e costi della gestione 

caratteristica.  

L’Utile Netto rappresenta l’indicatore di sintesi della redditività complessiva aziendale incluse le 

gestioni finanziaria, accessoria e fiscale. 

Il rapporto mezzi propri (patrimonio netto) / totale dell’attivo fisso costituisce un significativo 

indicatore in materia di solidità patrimoniale, in quanto esso rappresenta il tasso a cui i mezzi 

maggiormente vincolati all’azienda coprono gli impieghi di analoga durata. 

Il Capitale Circolante Netto è un fondamentale e strategico indicatore di valutazione di 

equilibrio della liquidità aziendale, con particolare riferimento all’insieme delle risorse destinate 

al ciclo di acquisto, scorta e vendita; il capitale circolante netto viene calcolato come la somma 

algebrica tra le attività correnti e le passività correnti: rimanenze, crediti, debiti, attività finanziarie 

che non costituiscono immobilizzazioni, disponibilità liquide in attesa di essere utilizzate 

(contanti, assegni, liquidità di conto corrente).  
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Il Valore Aggiunto per Addetto è pari al rapporto tra la differenza dei ricavi e dei costi esterni 

di gestione caratteristica fratto il numero dei dipendenti. 

 

6.1.1. Esame degli indici e dei margini significativi  

Indice  2023 2022 2021 2020 

Margine Operativo Netto k€ 496 383 516 553 

Utile Netto k€ 21 102 47 251 

Patrimonio Netto k€ 2.134 2.113 2.011 2.214 

Attività Fisse Nette k€ 8.654 9.069 9.470 9.738 

Patrimonio Netto / Attività Fisse 
Nette 

% 25% 23% 21% 23% 

Attivo Corrente k€ 2.420 3.643 3.830 4.298 

Passivo Corrente k€ 5.865 5.987 7.534 6.848 

Capitale Circolante Netto k€ -3.446 -2.344 -3.704 -2.550 

Valore Aggiunto € 2.414.377 2.293.142 2.454.155 2.314.269 

Numero di Addetti n 15 16 19 18 

Valore Aggiunto per Addetto € 160.958 143.321 129.166 128.570 

 

7. CONCLUSIONI.  

I risultati dell’attività di monitoraggio, condotta in funzione degli adempimenti prescritti ex art. 6, co. 2 

e 14, co. 2, 3, 4, 5 del d.lgs. 175/2016, inducono l’organo amministrativo a ritenere che il rischio di crisi 

aziendale relativo alla Società sia da escludere. 

 

ASPM Soresina Servizi s.r.l. 

        L’Amministratore Unico 

              Dott. Costantino Rancati 

Soresina, 29/04/2024 


